
CENTRO DI ASCOLTO  
Comunità Pastorale Spirito Santo 

 

 

Interventi proposti dal Centro di Ascolto 

in collaborazione con Tavolo Solidale Comunità Pastorale 
 

 

Voucher 
 
Quando ci sono le condizioni per dare un aiuto economico alle famiglie si propone ad uno dei componenti di 
svolgere lavori in strutture delle Parrocchie; il lavoro è remunerato con voucher INPS (€7,50 nette, €2,5 

contributi INPS e INAIL). Le risorse economiche per attivare i voucher provengono principalmente dal 

progetto Adotta una Famiglia integrati con Fondi del Tavolo Solidale e del Fondo Famiglia lavoro 2.  
I contributi assegnati mediante i voucher varia da €100 a € 200 per un tempo medio di 4 mesi. Al termine del 
periodo si cerca di dare continuità all'aiuto fino a creare le condizioni per superare i rischi derivanti 

dall'essere in una condizione di grave precarietà economica.  
L'assistente sociale della Caritas Decanale organizza questi interventi: rapporti con il luogo di lavoro, 
incontri con il beneficiario, definizione di un programma di sostegno. 

 

nel 2014 2015      2016  
persone: 7 Persone:12     persone: 8 

costi: 8480€ costi: 10550€     Costi: 8410€ 

 

Micro credito 
 

Quando le famiglie hanno necessità di coprire spese non differibili di bollette per 

utenze domestiche, spese condominiali, ratei mutui etc., si costruiscono le condizioni 

per dare un prestito che verrà restituito in base alle possibilità della famiglie. Per 

seguire questo percorso ad ogni famiglia viene assegnato un “accompagnatore” che 

aiuta nella gestione del bilancio familiare e assicura un contatto con il centro di 

ascolto con colloqui mensili.  
    

Il micro credito è finanziato da associazioni locali e onlus che dispongono di fondi inattivi o che hanno 
organizzato collette tra i propri aderenti. Se l'associazione  ha necessità può ritirare il contributo o può optare 

per una donazione che va a costituire un fondo di garanzia  
per i crediti non riscossi. 

 
Nel 2015 le realtà che a gennaio hanno sostenuto il micro credito sono state ASDO Agorà, Casa Maria 

immacolata onlus 

 
2014 2015     2016  
Persone: 11 famiglie: 7     

prestiti: 5760€ prestiti: 8740€    prestiti: 1386,85€  
resi: resi: 3950€    resi: 700€ 
 

 

Contributi a fondo perso 
 
In alcune situazioni il Tavolo solidale assegna dei 

contributi a fondo perso che sono finalizzati non solo a 
rispondere a bisogni impellenti ma rientrano in un 

accordo di sostegno. Nell'accordo si definisce con la 

famiglia un programma con l'obiettivo di affrontare  
gradualmente i problemi che hanno generato le condizione di difficoltà economica: Es. se una famiglia ha 



urgenza di pagare le spese condominiali perché il marito gioca d'azzardo, il contributo viene dato 
concordando di farsi seguire dal Servizio ASL per le dipendenze da gioco.  
I contributi a fondo perso sono resi possibili dal Tavolo Solidale con la colletta di Avvento e le donazioni 
che durante l'anno i parrocchiani non mancano di garantire a sostengo delle opere di carità.  
Il centro di Ascolto può segnalare situazioni particolari al SILOE  – servizio inserimento lavorativo e 
orientamento educativo - che è un servizio della Diocesi di Milano che dopo attenta valutazione eroga 

 

contributi a fondo perso finalizzati. 

 

2014 2015     2016   
Famiglia: 24 famiglie:13    famiglie: 16 

Sussidi: 4825€ Sussidi: 4334€    sussidi: 6940€ 
 

 

Ricerca del lavoro – Borse lavoro 
 

Il centro di Ascolto, con molta difficoltà per la crisi ancora 

in atto, cerca di sostenere le famiglie nella ricerca del lavoro. 
Attraverso il Centro di Ascolto si può accedere al sostengo 

garantito dal Progetto Diocesano Fondo Famiglia e lavoro 

Fase 2 a cui accedono persone disoccupate da meno di 1 

anno con figli minori.  
Il sostegno nella ricerca del lavoro si attua con la stesura di 
un curriculum vitae, orienta nella consultazione delle 

offerte di lavoro con incontri di gruppo mensili, e invio ad  
agenzie del territorio operanti in questo ambito quali il Centro per l'impiego ed il Servizio Inserimenti 
lavorativi Ambito di Carate. Rileviamo che nel Comune di Carate non è previsto un sportello pubblico come 

invece è presente ad Albiate.  
Quando le risorse economiche del Tavolo solidale lo permettono, o quando sono disponibili i contributi del 

Fondo Famiglia e lavoro, tramite la Fondazione San Carlo di Milano si attivano delle borse lavoro, per 2/3 

offerte a chi non rientra nei requisiti nel fondo famiglia e dando priorità a chi ha un carico familiare o ha 

necessità di reperire in tempi rapidi un'occupazione. Per quest'ultimo percorso cerchiamo aziende disponibili 

a collaborare offrendo postazioni di tirocinio e aprendosi alla disponibilità di dare continuità all'esperienza 

qualora siano alla ricerca di manodopera. Con le borse lavoro l'azienda ha possibilità di conoscere 

direttamente la persona e valutarne le capacità lavorative e l'impegno. L' ass sociale della Caritas decanale 

organizza questi interventi: rapporti con il luogo di lavoro, incontri con il beneficiario, definizione di un 

programma di sostegno, contatti don fondazione san Carlo.  
Nel caso di persone con disabilità o fragilità sociale il Centro di Ascolto si raccorda con il Servizi sociali di 

Albiate e Carate per inserire queste persone nei percorsi di integrazione lavorativa organizzati dal servizio di 
Inserimenti lavorativo finanziato dai Comuni. 

 

Borse lavoro 2015    2016 
Persone: 1 per 3 mesi totali   retribuzione: 564€  
Retribuzione: 1010€ 

 

Buoni per borse alimentari 
 

Grazie alla presenza nella comunità pastorale della onlus Aiuto Alimentare agli 

indigenti , il centro di Ascolto può attivare un aiuto alimentare personalizzato, cioè 

commisurato al grado di necessità e al numero dei componenti della famiglia, con 

attenzione particolare ai bambini piccoli, fino a 200 famiglie. Il buono viene emesso 

dopo un attenta verifica delle condizioni di bisogno economico, che vengono 

approfondite per comprendere le cause, a volte strutturali es. anziani con pensione 

minima, disabili con la sola pensioni di invalidità, altre volte dovute a periodi 

particolarmente difficili legati alla perdita del lavoro, condizioni di salute o altro. 



I buoni vengono dati per periodi e 3 - 6 mesi rinnovabili. Si rimanda alla pagina dedicate all' onlus Aiuto 
Alimentare per altri informazioni sul reperimento di cibo e forme di sostegno. 

 

2014 2015  
famiglie: 210 famiglie: 90 

Componenti num: componenti num: 350  
Borse: 4.150 

 

Supporto orientamento psico sociale 
 

La presenza nell'equipe del Centro Ascolto di operatori qualificati e la 

sensibilità acquisita negli anni da gran parte degli operatori permettono di dare 

un aiuto alle famiglie per orientarle nell'affrontare problemi quali salute 

mentale, dipendenze, problemi relazionali, etc.. In queste situazioni si cerca di 

creare le condizioni per un invio mirato ai servivi pubblici e privati che 

potranno poi intervenire con efficacia e maggior competenza nell'affrontare  
problemi che spesso sono trascurati, con il rischio che si aggravino, perché le famiglie pensano che non 

siano risolvibili e non sanno a chi chiedere consiglio. 
 

 

Integrazione con altre realtà del Territorio. 
 

Tutti gli interventi sopra descritti vengono sempre concordati con i Servizi 

sociali dei Comuni di Albiate e Carate Brianza, per evitare sovrapposizione e 

individuare forme di integrazione che valorizzino gli interventi messi in 
campo.  
Il centro di Ascolto è in rapporto di collaborazione stabile con la Conferenza 

di San Vincenzo e il Banco Madre Teresa, realtà che intervengono con visite alle famiglie assicurando 

alimenti e altre forme di vicinanza.  
Si collabora anche con altre realtà per progetti sociali che permettono di acquisire risorse economiche, 

professionali e ampliare la gamma di risorse che si possono impiegare nei programmi di intervento. 


